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I PERCORSI INIZIATICI DALLE CATTEDRALI AD OGGI 
di Maria Antonella Caggiano 

 
Anzi: scopriremo, certamente, che questa dimensione ci appartiene, da sempre. 
"Felix qui potuit rerum cognoscere causas" dice Virgilio nelle Georgiche (II, 
489), "felice chi ha potuto conoscere le cause delle cose". 

l'essenza stessa, bisogna in primo luogo "Essere". 
Lo strumento di  umano, che conduce a scoperte e le cataloga per ren-
derle sempre utilizzabili, è la Scienza. 

 

 ritenendola superata. 
Vedremo quanto ciò sia sbagliato. 

 
Partiamo dal concetto di Medioevo. 

 
Alberto Asor Rosa, nella Storia della Letteratura italiana in maniera meravigliosa-
mente 
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È più che mai opportuno dire che ne sono stati illuminati, perché, in realtà, le Catte-

drali,  
Cominciamo col dire che l'analisi riguarda le Cattedrali gotiche. 
Le Cattedrali gotiche nascono in maniera improvvisa, e le prime fondamentali ca-
ratteristiche di questo nuovo stile sono presenti nella Cattedrale di Saint Denis, pro-
gettata dall'Abate Suger tra il 1127 e il 1140. 
(San Dionigi, Dionigi Areopagita, Neoplatonismo ...) 
Le caratteristiche innovative fondamentali, che saranno presenti in tutte le Cattedra-
li, sono lo sviluppo verticale e la fortissima presenza della luce, che penetra dalle 
bellissime vetrate. 
La questione riguarda proprio la qualità delle conoscenze dei costruttori che 
le edificarono o vi lavorarono (in taluni casi forse anche dei committenti), patrimonio 
che nel Medioevo era costituito dai saperi esoterici come la geometria sacra, l'astro-
nomia, l'alchimia, la Cabala che ci conducono al concetto di Tradizione, ovvero a 
quell'insieme di conoscenze protette dall'assoluta segretezza cui si sentivano vinco-
lati i suoi associati. Questa ipotesi comporta la possibilità di dare alle cattedrali una 
duplice lettura: una 'letterale' alla quale si sarebbero fermati i fedeli comuni, i com-
mittenti civili e l'autorità stessa della Chiesa (con le solite eccezioni); l'altra criptica, 
riservata a pochi iniziati. 
In esse troviamo nuovi rapporti matematici tra retta e curva, con l’inserimento del 
"numero d'oro", una proporzione perfetta tra pesi e spinte. Il numero d’oro chiama-
to anche "sezione aurea" che - senza entrare nel particolare - possiamo dire stia alla 
base dei rapporti che regolano le strutture del mondo intero, l'uomo stesso ad esem-
pio (se noi misurassimo la distanza tra l'ombelico e il piede la moltiplicassimo per 
1.618 - che e il numero d'oro, otterremmo la nostra altezza, se siamo proporziona-
ti!).Questo numero e alla base tra l'altro dei Templi Egizi che avrebbero utilizzato 
nella prassi ciò che matematici come Pitagora ed Euclide misero in teoria molti se-
coli dopo. E lo abbiamo visto nella sezione dedicata all'Egitto!  
Nella Cattedrale di Chartres le varie parti della navata, del coro e del transetto sono 
in rapporto armonico tra loro e simile a quello della scala musicale sotto la legge 
dell'ottava." 
I maestri costruttori, conoscevano tutti i rapporti dell'ottava musicale detta Scala 
diatonica naturale, e l'hanno applicata alla geometria costruttiva della chiesa... - 1e 
navate di molte chiese, infatti, avevano una lunghezza pari alla millesima parte del-
la larghezza del grado del parallelo geografico su cui le cattedrali stesse sorgevano: 
- la cattedrale di Chartres sorge su un parallelo geografico (48°26'53J la cui lun-
ghezza di un grado e di 74 chilometri. La lunghezza della navata della chiesa e di 
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74 metri (millesima parte) e quella del coro di 37 metri (duemillesima parte) e 37 
metri è alta la volta ed altrettanto profondo il pozzo celtico. 
- la cattedrale di Beauvais sorge su un parallelo geografico (49°26') la cui lunghezza 
di un grado e di 72 chilometri. La lunghezza totale della cattedrale e di 72 metri 
(millesima parte della lunghezza di un grado del parallelo) e 36 metri e lungo il coro 
(duemillesima parte). 
- la cattedrale di Amiens sorge su un parallelo geografico (49°53') la cui lunghezza 
di un grado e di 70 chilometri i transetti della cattedrale sono lunghi 70 metri. 
-la cattedrale di Reims sorge su un parallelo geografico (49°,15') la cui lunghezza di 
grado e di 71 chilometri. La cattedrale e lunga 142 metri, ossia due volte la millesi-
ma parte del grado di quel parallelo.  
Sul piano simbolico, l'enfasi della direzione verticale rappresenta lo slancio della
Terra verso ii cielo, ma tale direzione può essere considerata nel senso contrario, 
cioè dalla superficie della terra verso il suo grembo. II triangolo rivolto verso l'alto 
indica 

 

 

 ulteriormente far cadere lo scetticismo 
di coloro che ritengono che le cattedrali gotiche siano delle semplici chiese!  
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Un continuo 'sapere' derivato dal contatto più intimo con l'universo. 

   
Affrontiamo, invece,  di alcuni studiosi moderni, ed in particolare di 
quei gruppi iniziatici che hanno condotto degli studi approfonditi, fra i quali spicca 
Fulcanelli, con le sue opere. 
La figura di Fulcanelli è avvolta essa stessa  mistero, e non vi è  su di es-
sa. Ma, che Fulcanelli sia davvero esistito, o sia uno pseudonimo utilizzato per attri-
buirgli la paternità dell'opera condotta da tre ricercatori, o sia un altro ricercatore che 
ha guidato questi tre... non attiene al nostro tema. 

Quello che ci interessa, oggi, è conoscere i risultati di queste ricerche e come essi sia-

no stati possibili. 

Tutti questi ricercatori, infatti, sono appartenuti a correnti esoteriche e spirituali, ed 
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hanno aderito a percorsi iniziatici. 
L 'Alchimia era infatti caduta nell’oblio (come anche le Scienze occulte), 
abbandonata fin dalla meta del XVII secolo, con Cartesio, e con la Chimica di La-
voisier (che, per esempio, sosteneva che una sostanza semplice è indecompo-
nibile, al contrario del credo alchemico). 
Fulcanelli, invece, analizzando le sculture presenti nella Cattedrale di Notre Dame, 
approfondisce la presenza, sul pilastro centrale dell’ingresso, di una scultura che, 
anziché rappresentare - come ci si attenderebbe - la Vergine, rappresenta l’Alchimia: 
una donna poderosa, massiccia, che arriva con la testa al cielo, ed ha in una mano (la 
sinistra) uno scettro che testimonia il potere regale, nell'altra (la destra) due libri, 
uno chiuso, l'altro aperto. Che uno sia aperto e l'altro chiuso è interpretato come la 
separazione fra le conoscenze segrete e quelle palesi. Ma il simbolismo è sempre 
molteplice, e nulla vieta di aggiungere che ciò che è segreto può essere svelato, e 
che c’è un tempo per il segreto ed un altro per la conoscenza, e che il percorso è 
possibile. Il percorso - che è percorso di ascesa - è rappresentato nella stessa scultura 
dalla scala che si appoggia alla donna: è una scala di nove gradini e, ben oltre l'inter-
pretazione corrente che sottolinea la complessità, la difficolta e la lunghezza del per-
corso che bisogna seguire, richiama allo studioso di esoterismo tanto altro.  
E sono i 9 corpi dell'uomo secondo Steiner: l'uomo va considerato costituito da tre 
parti: corpo, anima e spirito. Ognuna di queste parti costituenti si presenta a sua vol-
ta tripartita, di conseguenza l'uomo appare formato da nove elementi. 
il corpo consiste di: 1) corpo propriamente detto, ossia corpo fisico; 2) corpo eteri-
co o corpo vitale; 3) corpo sensibile o corpo astrale. 
L'anima consiste di: 4) anima sensibile; 5) anima razionale; 6) anima cosciente. 
Lo spirito consiste di: 7) ego spirituale; 8) spirito di vita; 9) spirito puro. 
La tripartizione si allaccia alla qualità dei regni della natura, che secondo la medici-
na antroposofica presentano qualità di tipo salino, mercuriale e sulfureo. I rimedi 
vengono formulati tenendo conto di tali aspetti, ricavandoli da minerali, vegetali o 
animali. Il corpo fisico viene curato con rimedi tratti dai minerali, il corpo eterico con 
quelli tratti dai vegetali e il corpo astrale con quelli ricavati dal regno animale. Il me-
dicamento antroposofico assume il ruolo di mediatore tra la natura e 

l'im-
magine creata di tutta la creazione. Poiché Re - l'impulso creativo cosmico – è 

 
Colui che è unito, che esce dalle sue proprie membra, 

corpo umano è un'unità com-
posta da diverse parti, unite insieme. Nel Litanie di Re, 

un netert (dea). 

della sua storia recuperata. In aggiunta a Litanie di Re, ecco altri esempi:  
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La  testa è quella di Horus, 

il tuo  è Anubi, 

 

 

 

Il testo sopra non lascia dubbi sulla divinità di ciascun membro: 
 

E questi sono solo alcuni degli aspetti simbolici racchiusi nel numero 9; e 
rimandano tutti all'Uomo nella sua struttura, fisica, psichica, spirituale. 
Quanto questo sia importante lo vedremo più avanti. 
"Verso la meta del XIX secolo, sorsero dei gruppi occultisti la cui caratteristica fu di 
tentare, metafisiche ed esperienze oggi definite come paranor-
mali, di accreditare l'idea di una sopravvivenza dopo la morte e dare un senso alla 
vita... L'uomo reagiva in questo modo al positivismo di Auguste Comte. Fu allora 
che presero vita movimenti quali, tra i più noti, lo spiritismo di Allan Kardec, la Teo-
sofia, l'Antroposofia di R. Steiner... Uno Swedenborg, per esempio, ci insegna che 
arrivò all'esperienza mistica partendo dalla scienza." 
Così scrive Geneviève Dubois nel suo "Fulcanelli - svelato l’enigma del più fa-
moso alchimista del XX secolo". 
Prima dell'opera e della ricerca di Fulcanelli molti altri si erano occupati di Al-
chimia, e molti si erano dedicati alla ricerca della Pietra Filosofale. 
Basti citare Goethe: il suo Faust è un monumento all'esoterismo; Hugo, con il suo 
romanzo Notre Dame de Paris. Ma Goethe è autore anche di una Teoria dei Co/ori, il 
che significa molto, per quanto vedremo più avanti.  
Molti di quelli che si sono dedicati all'Alchimia ed alla ricerca della realizzazione 
della Pietra filosofale, della trasmutazione, si sono basati sullo studio delle Cattedra-
li, molti altri vi si sono comunque avvicinati. 
Fra tutti, molti sono hanno percorso cammini iniziatici. 
Infatti, il linguaggio usato nelle Cattedrali trasmette i segreti di cui erano in posses-
so i Maestri costruttori. Un linguaggio criptico che noto a chi appartiene alla me-
desima scuola iniziatica. Un linguaggio che si esprime attraverso simboli che sono 
in comune alla tecnica costruttiva sia dell'edificio in pietra che dell'uomo spirituale. 
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Sembra quasi che, studiando e sperimentando l'Alchimia, nessuno abbia potuto sot-
trarsi ad una trasformazione interiore che ha portato ad esperienze di gruppo, ha spin-
to a riconoscere altri ricercatori, ricavandone ulteriori stimoli. 
Non stiamo parlando di uomini - e donne - che esteriormente erano riconoscibili 
come fuori del comune. Colpisce leggere la descrizione che un contemporaneo fa di 
alcuni di loro: Papus, il fondatore dell'Ordine Martinista è descritto come "gioviale, 
cordiale, un po' volgare e dai modi sbracati"; Sèdir, l'autore di "Storia e dottrina 
dei Rosa+Croce", è descritto come “conferenziere spesso enigmatico, un po' sprez-
zante verso l'uditorio"; De Guaita, co-fondatore dell'Ordine Kabbalista della Ro-
sa+Croce, della prima Loggia Martinista insieme a Papus, ispiratore dei Tarocchi 
realizzati dal suo segretario Oswald Wirth, è descritto come "tozzo, autoritario, di-
sdegnoso della volgarità"; di Saint-Yves d'Alveidre dice "abitava in una sontuosa 
casa a Versailles, parlava con dolcezza ed armonia, era vestito di velluti viola". 
L'autore di queste descrizioni è Jollivet-Castelot, che entrò nell'Ordine Martinista, 
creò la "Societa Alchemica di Francia" e si dedicò ad esperimenti di trasmutazione e 
fabbricazione dell'oro. La sua "ricetta" era stata generosamente svelata nella sua rivi-
sta, e un ingegnere di Lione ripeté con successo l’esperimento. 
Papus, Sédir, Barlet, Jollivet appartenevano alla "Scuola Ermetica" e vi tenevano 
abitualmente dei corsi. 
Nell'epoca in cui affondano le loro radici i saggi di Fulcanelli, la fine del XIX seco-
lo e l'inizio del XX, sono ampiamente diffusi il movimento occultista e la franco-
massoneria. 
Il sorgere di parecchi gruppi che studiavano le scienze esoteriche, di punti 
d'incontro e di riunione, la nascita di organi di stampa, permise il fiorire di    
un'abbondante .  
Comparvero singolari individui, che studiavano in segreto l'arte di Ermete. Uno di 

Poisson Emile Miche-
let, Marc Haven andavano spesso a trovarlo, per intrattenersi con lui 

 
Stanislas de Guaita, autore de "La chiave della Magia Nera'', di cui una copia era 
appartenuta a Jules Boucher, e recava annotazioni di Fulcanelli sulle pagine che trat-
tavano di Alchimia. 
Nel 1888 De Guaita, con Papus e Péladan, fondo appunto il Nuovo Ordine della 
Rosa+Croce, detto Cabalistico, a cui appartennero anche Barlet, Wirth, Sedir. 
Péladan se ne separò poi per fondare la Rosa+Croce Estetica e Cattolica, un movi-
mento che attirò un gruppo di pittori, scrittori e musicisti: Erik Satie, il conte A. de 
la Rochefoucauld, e poi Gauguin, Zola, Verlaine. 
Nell'entourage di Papus c'erano Ferdinand De Lesseps, la cantante Emma Calvé il 
cui nome è legato alla storia di Rennes-le-Chateau, Anatole France, Edouard 
Schuré. Nel 1888 Papus fondò la rivista L'initiation e vi scrissero tutte le personalità 
dell'epoca, poi Le Voile d'Isis. La prima era una rivista di Studi Sacri, Ipnotismo, 
Teosofia, Cabala, Framassoneria, Scienze occulte; la seconda era l’organo del Grup-
po Indipendente di Studi Esoterici, e in seguito, si chiamò Les Etudes Traditionnel-
les.  
Con Papus ebbe rapporti Renè Guénon che, dopo aver seguito i corsi della Scuola 
Ermetica tenuti da Papus e dai suoi amici, aderì all'Ordine Martinista. II 
Martinismo, inizialmente, doveva essere il passaggio iniziale per accedere ad un Or-
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dine più antico, la Hermetic Brotherhood of Luxor. Alla morte del fondatore Sta-
nislas de Guaita, ne divenne Gran Maestro Barlet, e Papus si considerò il suc-
cessore. Barlet invece aveva affidato il titolo e gli archivi a Guénon. Barlet era il 
rappresentante ufficiale in Francia della Hermetic Brotherhood of Luxor, che era 
una fratellanza estremamente segreta, cerchio esterno di un antichissimo centro di 
iniziazione. Ad essa erano affiliati circa 30.000 intellettuali tra cui anche Abramo 
Lincoln, diffusi in Scozia, Egitto, America. Appartenevano ad essa anche Sédir, lo 
stesso Papus.  
Guénon nel 1911 entro nella Loggia "Thebah". Nel 1917 entro nella Chiesa 
Gnostica. 
Questi brevi accenni storici hanno il solo scopo di individuare le personalità di spic-
co "che ebbero un ruolo nella preparazione della più favolosa leggenda oggi esisten-
te: il mito dell'adepto Fulcanelli. 
Prima di Fulcanelli altri avevano approfondito l'analisi della Cattedrale di Notre- 
Dame sotto l'aspetto alchemico. 
Nel 1926 fu pubblicato "Il Mistero delle Cattedrali" e nel 1930 "Le Dimore Filoso-
fali" firmate Fulcanelli. 
Nel suo ottimo scritto "Fulcanelli - svelato l'enigma del più famoso alchimista del 
XX secolo", Geneviève Dubois analizza dati e documenti storici, individuando i 
personaggi che si dedicarono agli studi ed agli esperimenti di alchimia e con un la-
voro fra loro condiviso, ed attribuisce a questo lavoro il contenuto delle opere di Ful-
canelli. Individua poi, più specificamente, colui che lei ritiene il creatore del 

 
I personaggi sono tre: Pierre Dujols, lo studioso, discendente dei Valois (nonostante 
questo, il padre esercitava molto semplicemente il mestiere di calzolaio; Jean- Julien 
Champagne, pittore, l'operatore esperto in alchimia pratica; Renè Schwaller de Lu-
bicz, il mecenate, grande conoscitore di alchimia e chimica. 
Le strade di questi tre studiosi si incontrano e ne nasce una proficua collaborazione.  
Entriamo, adesso, nel vivo del nostro percorso. 

 

 

 

ampiamente attestata, come abbiamo visto. 
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ricercatori e studiosi di esoterismo in genere, ci sono dei principi applicabili a tut-
te le aggregazioni spirituali.  

 

 
 

Il termine Egregoro possiede più di una etimologia: 

 
- Se consideriamo i verbi vegliare o vigilare di questa prima traccia etimologica, rin-
tracciamo per la prima volta il concetto di Egregoro già nell'antichissimo testo proto-
etiopico chiamato "Libro di Enoch", il quale riferisce su Entità ultra-umane che go-
vernavano i destini della Terra per diretto incarico divino. Sono "coloro che vegliano 
il trono della gloria divina", appartengono al mondo intermedio e corrispondono 
agli Angeli-Guardiani dei punti cardinali. 
- Inoltre, è possibile affiancare a queste derivazioni anche una più che probabile ori-
gine egizia, che scaturisce da "gergu" o "ger-re" (silenzioso, con riferimento "ai 

 
- Se invece ricerchiamo il suo etimo nel mondo latino, troviamo due significative 

Levi
grex-gregis (gregge, gruppo). In questo senso l'Egregoro raggruppa un "insieme" 

è 
invece associata ad egregius (notevole, illustre, eccezionale), che comunque ri-
porta agli stessi ex e grex. Dunque, questo etimo illustra, in qualche modo, le quali-
tà straordinarie di questa Entità invisibile. 
Cos'è un Egregoro? 
L'Egregoro è una Forma-Pensiero emanata da una collettività di persone legate tra 
loro da comuni desideri, emozioni, pensieri e ideali. Essere in sintonia è la prima 

condividono lo stesso modo di pensare e di volere, ecco che generano questa Forma 

continuamente si rinforza. 
È  autonoma, che ha una influenza benefica, contribuendo anche, e 

lavorano per farla vivere: una delle sue funzioni caratteristiche è, infatti, aiutare i 

 



Sophia Arcanorm  n.50                                            pag. 40                                          Anno XIV - 2° trim. 2024 

 I PERCORSI INIZIATICI DALLE CATTEDRALI AD OGGI 

 

 
Come viene formato un Egregoro? 
La frequenza dei Lavori del gruppo, l'identica modalità di esecuzione, il medesimo 
abbigliamento (clamide nera o alba), gli stessi gesti, le stesse posture, il comune 
orientamento ad operare per il sacro, gli eventi sonori sempre ripetuti con gli stessi 
identici ritmi. 
Allora uno scopo della riunione è, anche, risvegliare il Corpo Egregorico, ri-
vitalizzarlo. 

 

Il linguaggio popolare assegna istintivamente a una Entità di questo tipo il nome di 

e il gruppo si stabilisce, infatti, una sorta di circolazione psichica interiore. Questa 
idea e valida per tutte le correnti egregoriche, siano esse politiche, filosofiche, 
esoteriche o religiose. 

 

Basti citare la tradizione cristiana, che si basa sulle parole del Cristo: “Perché dove 
 

 

Bisogna tomare indietro, e riprendere la tecnica struttiva delle Cattedrali. 
1. costruite 

 

4. 

 

Fin qui le informazioni si  con abbondanza. 

 

La Madonna Nera , sostanzialmente, proprio le energie telluriche del 

 

anche di
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Nella Genesi Dio creò l'acqua, e il suo spirito aleggiava su di essa, si specchiava su 
di essa. 

predi-
letto, in te mi sono compiaciuto» Vangelo di Matteo). 

un fine 
escatologico.  
Uno dei gesti più evocativi della veglia pasquale, "madre di tutte le veglie", è l'im-
mersione del cero pasquale nel fonte battesimale durante la preghiera di benedizio-
ne, preghiera che ripercorre tutta la teologica biblica dell'acqua, dalla creazione al-
la liberazione dalla schiavitù in Egitto da parte di Mose in favore del popolo di 
Israele fino alla santificazione delle acque del Giordano col battesimo di Gesù. 

 

Ma recenti studi hanno approfondito ulteriori aspetti di questa "conduttività". 

 

 Mozart, Bach, Chopin, Beethoven, i Beatles, Elvis Presley, gli Heavy 
Metal e musica da tutto il mondo. Ha esaminato acqua che ascoltava pregare, acqua 
delle sorgenti e acqua degli acquedotti di varie città. 
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In una scuola ha fatto un esperimento con due bottiglie, una alla quale i bambini si 

rivolgevano spesso dicendo: “Ma questo è bello”, mentre all'altra glielo dicevano 
solo di tanto in tanto, la ignoravano. Il cristallo dell'acqua ignorata è quasi 

osserva-
to, significa che l'universo esiste perché vi è un osservatore, significa che il sistema di 
credenze dell'osservatore determina l'esistenza della realtà nella forma in cui egli 

crede che sia. 
composto

Qualcuno dice da tante vite, un'acqua pregna di forme dall'eternità, altri dicono che 

 

 

questa 

vita, perché come diceva Castaneda: “il guerriero è impeccabile”. 
Masaru lo sapeva, come scienziato ripete l’esperimento con la sua amica acqua per 

Celebri le sue fotografie dei cristalli d'acqua congelati che si modificano a seconda 
del suono a cui vengono sottoposti. La sua ultima parola pare sia stata "Arigatò", 
grazie in giapponese. 
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Nel giorno del Solstizio d'estate un raggio di luce, attraversando la vetrata della 
Cattedrale di Chartres, colpisce una piccola e quasi invisibile pietra bianca inserita 
nel mosaico che forma il labirinto sul pavimento: un raggio che diventa luce bianca 
riflessa. 

ricercatori spirituali. In Oriente vengono insegnate tecniche spirituali per invocare 

completamente.  

 

 

 che solo pochissimi alchimisti hanno ottenuto la pietra che è la meta, 
l’obiettivo finale del processo alchemico. 

Le Cattedrali sono dedicate alla Vergine (vir-gigno: generatrice dell'Uomo) perché 

Solstizio d'estate, ne viene illuminata e risplende.  

 


